
CONSIGLIO PASTORALE DELLA  PARROCCHIA S.ANNA - PONTINIA 

verbale n. 2 del 16 febbraio 2012 

Il consiglio pastorale della parrocchia Sant’Anna si è riunito nei locali della 
parrocchia per discutere del seguente ordine del giorno: 

• Progetto Pastorale  
• Quaresima 2012  
• Comitato Festeggiamenti di S. Anna 
• Varie ed eventuali 

Risultano assenti i consiglieri: 

1. Miranda Mauro 
2. Baldo Rossana 
3. Sist  Stefano 
4. Mirabello Alessandro 

___________________________________________________________________ 

Dopo aver dato inizio alle seduta con la preghiera, il parroco legge e commenta il 
testo della lettera dei vescovi “ la parrocchia crocevia delle istanze educative” 
Interrogandosi se e  come la parrocchia formi le coscienze dei fedeli oppure se risulti 
essere  una distributrice di Sacramenti. La chiesa deve essere in grado di formare le 
coscienze dei credenti sulla base degli insegnamenti del S. Vangelo. Per riuscire in 
questo intento occorre  costruire alleanze con i genitori, con gli insegnanti, con le 
istituzioni e anche attraverso convegni  e incontri creare una rete idonea ad 
educare. Inoltre c’è bisogno di impegno continuo per la formazione degli educatori. 
Si pone quindi l’accento su una Pastorale Integrata, nel senso che la parrocchia non 
può agire in solitudine ma è importante che operi in sinergia con la diocesi.  I 
Vescovi hanno ribadito poi l’importanza delle associazioni  e su tutte prevale 
l’Azione Cattolica .  

Si passa poi ad esaminare il progetto pastorale ed interviene M. D’Ermo che precisa 
come il compito del Consiglio Pastorale sia quello di  portare esemplificazioni e 
proporre iniziative per la soluzione delle problematiche emergenti. 

 William Sacchetto sostiene  che la Parrocchia ha raggiunto punti di eccellenza, ma 
bisogna continuare a migliorarsi. Di seguito da’  lettura dell’articolo scritto da R. 



Baldo ed E. Fumi sui festeggiamenti per il 25° Anniversario di sacerdozio di P. 
Giampaolo. Afferma inoltre che  manca la quantificazione dell’ottimo lavoro svolto 
negli ultimi anni e passa all’analisi del Progetto Pastorale ribadendo l’importanza 
della preghiera nella vita comunitaria poichè le distrazioni e  gli antagonismi  non 
consentono  di coinvolgere tutti i fedeli. Occorre un impegno profondo per riuscire a 
coinvolgere tutta la comunità.  

Interviene quindi G. Autiero che ribadisce l’importanza della preghiera personale  

O. Del Nista sostiene che non esistono divisioni , il problema è riuscire a trovare il 
modo corretto per coinvolgere tutti a partecipare al Progetto Pastorale. 

 Suor Consoladora per realizzare il progetto pastorale propone di procedere nel 
modo seguente: 

• Creare un gruppo di missione dei giovani per educarli alla fede 
• Lavorare  con gli insegnanti della scuola per far comprendere ai 

ragazzi il valore della vita 
• Approfondire e divulgare,  alle giovani generazioni, i principi e gli 

insegnamenti del Beato G. Piamarta. 

C. Abbatiello osserva che esiste  troppa distanza tra chi frequenta o meno 
abitualmente la Parrocchia. Chi non frequenta non conosce le attività svolte 
nell’ambito pastorale. Si deve  trovare il sistema per  ridurre le  distanze. 

Padre Mario ribadisce l’importanza della Liturgia e del cammino di formazione 
necessario per servire durante  la celebrazione della Messa,  con il coinvolgimento di 
varie figure: 

• Genitori 
• Anziani (per far loro comprendere l’importanza del loro ruolo 

anche nelle attività dell’’oratorio) 
• Giovani 
• Celebrazioni dedicate agli ammalati. 

E’ importante mettere in risalto che il 2012 è stato dichiarato anno della Fede. 

A. Rossi pone l’accento sulla grande difficoltà di comunicazione con il mondo 
esterno alla struttura  parrocchiale. 



P. Spiller riflette, nel suo intervento,  sulla  fede  dei cristiani di Pontinia  e sulla 
scarsa motivazione nelle attività pastorali. Il principale strumento per approfondire il 
rapporto con Dio  è la preghiera e l’Adorazione in perpetuo che deve essere sempre 
più messa in risalto. 

M. Martorelli rileva come sia importante programmare  per i  prossimi quattro  anni 
iniziando  a raccogliere informazioni sui bisogni della comunità e a  capire se ci sono 
punti di aggancio sui quali aprire un  dialogo. Propone poi chiedere ai giovani di AC 
di portare i nonni in parrocchia. 

Per la quaresima il parroco propone: 

• iCentri d’ Ascolto per il 28 Febbraio – il 13 marzo – il 27 marzo  
• Via Crucis - 24 febbraio in zona Musicisti - 02 marzo zona Latini - 09 marzo 

zona Statisti - 16 marzo zona Poeti - 23 marzo zone Oltre Sisto - 30 marzo 
Centro Storico 

• Per l’Adorazione Perpetua chiede la  collaborazione di tutti per sensibilizzare i 
fedeli a coprire gli orari in modo da assicurare  una presenza costante.Il 
referente per coordinare tale attività è W. Sacchetto. Gli orari per partecipare 
all’Adorazione sono 09,00/12,00 e 15,00/18,00 dal lunedì al venerdì 

• Le funzioni che si terranno nella settimana santa sono: 
• Giovedì Santo S. Messa alle ore 16.00 per i ragazzi e gli anziani e alle ore 

21,00 
• Venerdì Santo via Crucis  alle ore 15,00 per i ragazzi ed alle 21,00 adorazione 

della croce. 

I membri del consiglio pastorale sono invitati a far partecipare tutta la comunità alle 
Celebrazioni della Settimana Santa. 

Per il comitato della festa di Sant’Anna  e per la raccolta delle offerte si sono resi 
disponibili: C. Ogliari, M. Falso, G.F. Casalati, A. Sacchetto, Luigi Neri. 

Il parroco ricorda infine che la benedizione delle famiglie inizierà la prima settimana 
di Marzo  durante il pomeriggio e la sera e che Il prossimo Consiglio Pastorale si 
terrà Martedì 17 aprile  p.v. 

 

 


